
 

 

DAL CALDO ESTIVO AI TEMPORALI, L’INSTABILITA’ E IL CLIMA PIU’ 

FRESCO 

 

IL RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE METEO E DELLE PRECIPITAZIONI 

La rianalisi settimanale NOAA  (incentrata sull’anomalia del geopotenziale  a 

850hPa-a) mostra come la presenza di un promontorio anticiclonico sull’Europa 

centro occidentale e a nord delle zone Alpine, tenda gradualmente ad attenuarsi per 

l’ingresso di aria più fresca nord orientale (freccia blu). A provocare questo cambio 

di circolazione alcune discese instabili dal nord Europa; così, nella seconda parte 

della settimana, si è avuto un aumento dell’instabilità associata a temporali sparsi al 

Nord venerdì 6 settembre con significative fulminazioni in Liguria (d) e un calo 

termico rilevante in alcune zone. A seguire, nel fine settimana 7-8 settembre, 

condizioni a tratti decisamente instabili e temporalesche.   



 

                  

     



                                                                                                                
Di conseguenza, la rianalisi delle precipitazioni giornaliere NOAA (b) evidenzia 

un’anomalia positiva di precipitazioni giornaliere (cromatismi viola) sul nord Italia 

(maggiore di 8 millimetri al giorno) legata al ripetuto sviluppo di fenomeni 

temporaleschi che hanno interessato oltre che la Liguria tutto il nord Italia fino 

all’Appennino centrale. La mappa delle fulminazioni (d- nelle 6 ore precedenti alle 

6.09 00 UTC– rilevazioni UGM) mostra le fulminazioni e le nubi legate ai temporali 

sul settore Ligure (circa 17.000 fulminazioni). Ne consegue che le precipitazioni (d - 

mappa delle piogge nelle 24 precedenti le ore 14.30 locali del 6.09) a Levante sono 

state caratterizzate (in particolare sui rilievi) da una cinquantina di millimetri. La 

successiva mappa riferita alle 00.30 locali dell’8 settembre mostra i nuovi episodi 

temporaleschi nel weekend a partire dal centro che poi si sono estesi a Levante 

(massimi di 78.8 millimetri a Sestri Levante Saram 61.6 a Statale di Né, 58.8 a 

Bargone). 



 

L’ANDAMENTO TERMICO 

L'anomalia di temperatura (rianalisi NOAA - a)  della prima parte della settimana (dal 

2 al 6 settembre),  continua a descrivere una situazione “calda” sull’Europa orientale, 

il Mediterraneo centrale e la Russia, con massimi sul Sud Italia di +4 gradi e sulla 

Russia e Scandinavia di oltre 5. Sul nord Italia e la Liguria si registra un’anomalia 

media tra 1.5 e 2 gradi, anche se a livello più locale fino al 5 settembre (grafico – b - 

rete OMIRL) l’andamento termico mostra un’anomalia locale di circa 4-6 gradi per le 

massime e di 4 gradi per le minime, fino al 5 del mese. A seguire si è avuto un primo 

calo termico (registrato in particolare a Genova dopo i temporali) con un crollo delle 

minime da 24° a 17 °C (- 7 °C mostrati dalla freccia azzurra) che  si è  riproposto nel 

weekend anche se meno marcato (circa 2-3 gradi in meno rispetto alla media 

climatologica).  



 

La zona del genovese è stata interessata sia per la massime che per le minime, da un 

andamento (b) caratterizzato da valori attorno all'atteso dopo il 21 agosto,  con 

anomalie di 3-4 gradi sopra i valori climatologici. Sulla costa i massimi hanno 

toccato i 31 °C, mentre il 2 e il 3 settembre, nell’interno del genovese e dello 

spezzino si sono raggiunti 35.2 e 34.8 a Pian dei Ratti (Genova), 34.6 a Riccò del 

Golfo (La Spezia). 

 

Da segnalare, da metà settimana,  la scomparsa delle notte tropicali (ovvero quelle 

con temperature minime superiori ai 30 gradi) e un trend termico costiero (nelle 

quattro città capoluogo di provincia) in calo per le temperature massime dai circa 28-

30 gradi di inizio settimana a 23-25 gradi (circa 4-5 gradi in 7 giorni). L'8 e 9 

settembre si è assistito anche un crollo termico nell'imperiese e savonese con valori 

che attorno ai 1000 metri sono scesi a 2 gradi (Poggio Fearza) e 2.3 (Colle di Nava). 



 


